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                                          CHE COSA CHIEDIAMO AL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE E AL GOVERNO 

 

Il PRISMA è un progetto, non una semplice associazione: perciò ha fatto e farà sempre seguire alle 

critiche e ai rilevi opposti al progressivo smantellamento della scuola di cultura del nostro Paese una serie 

di proposte costruttive e concrete. La scorsa estate, abbiamo inviato al Ministro dell'Istruzione questa serie 

di proposte, alla quale attendiamo tutt'ora una risposta. 

Le proposte riportate qui di seguito sono di immediata attuazione e non prevedono costi 

aggiuntivi per l'erario: 

 ripristinare nel primo biennio di tutti i licei, annualmente, due ore distinte di storia e 
una di geografia, restituendo ad entrambe le discipline dignità di materie autonome con 
diritto di voto specifico;  

 reintrodurre l'intero percorso cronologico di storia nelle elementari e nelle medie, 
su sviluppo triennale;  

 inserire anche elementi di lessico greco - latino nei programmi d’Italiano di quei licei 
in cui queste lingue non siano già presenti; inserire l’insegnamento di “Elementi di civiltà 
classica” (mito, antropologia, arte e monumenti, archeologia, elementi di lessico presenti 
nell'italiano, etc) nell’ora di approfondimento che i docenti di lettere hanno a 
disposizione nella scuola media, in modo da stimolare l’interesse e la curiosità per il 
mondo antico, nei fatti ora del tutto ignorato dagli studenti di quella fascia d’età.  

 

 Le proposte seguenti richiedono una revisione degli spazi orari delle discipline interessate e 

comportano quindi una spesa da parte dell'erario:  

 restituire l’ora d’italiano nel biennio ginnasiale, riportando tale insegnamento alle 
cinque ore originarie, senza alterare il monte ore del latino e del greco;  

 reintegrare le due ore settimanali di geografia nei licei;  

 equiparare le ore di storia al ginnasio alle tre ore del triennio del liceo classico; 

 portare a quattro le ore di latino nel primo biennio del liceo scientifico. 
 
Si tratta, come è ovvio, solo di alcune proposte essenziali, di buon senso. 
Ma, ad esempio, si potrebbe aggiungere anche la necessità di restituire alla cattedra di Lettere 
delle scuole medie le due ore settimanali che le sono state sottratte dalla recente riforma: un 
vero schiaffo dato al diritto alla formazione di base dei giovanissimi italiani, oltre che alle speranze 
degli alunni che vengono da Paesi lontani di integrarsi nella società italiana anche tramite una 
adeguata conoscenza della lingua, della storia e della cultura.  
Il PRISMA ha già dimostrato più volte in passato di saper conseguire anche obiettivi ritenuti 
impossibili, per via della sua capacità di offrire ai docenti e ai cittadini interessati i mezzi e gli 
strumenti idonei a conseguirli. 
                 Contiamo sul fatto che ciò possa accadere ancora, grazie al sostegno di tutti. 
 

 


